
LaFeralpisalònonmollamai.È
questal’indicazionepiùpositiva
offertadaunasfidavietataai
debolidicuore,pareggiatain
extremisdaiverdeblùgardesani
fralemuraamichedellostadio
«LinoTurina».

LAPARTITA. Igardesani vanno sottodue voltee duevolte sannorimontare: èil primo puntodella stagione

Feralpisalò,ilsollievofinale
arrivadopolagrandepaura
Caraccioloimpattaunaprima volta,Mauri firma ilpari definitivoal95’
Pochele verticalizzazionia frontedi avversari pungentieopportunisti

Conl’Entellapossibile
scambioIcardi-Pesce

Sergio Zanca

Un pareggio acciuffato per i
capelli, quando sembrava
conquistata la vittoria. La Fe-
ralpisalò ha ottenuto il 2-2
grazie a una prodezza di Mat-
tia Mauri, a un battito di ci-
glia dalla conclusione (stava
per scoccare il 5° e ultimo mi-
nuto direcupero). Su punizio-
ne a spiovere calciata da me-
tà campo dal portiere De Lu-
cia, Stanco si è alzato sopra
tutti, mandando in mezzo,
dove l’ex attaccante del Cili-
verghe ha deviato in semigira-
volta, anticipando tutti. Un
colpo da rapinatore d’area.

Due volte sotto, e due volte
capace di recuperare. La
squadra verdeblù, considera-
ta tra le favorite del campio-
nato, ha dovuto soffrire, e
stringere i denti, per raggiun-
gere i romagnoli. Più freschi,
pungenti e opportunisti.

GLI UOMINI di Renato Cioffi,
ex Mantova, sono riusciti a
passare sugli unici due ango-
li a favore. Li ha battuti Pal-
ma, un ex, abile nello scaglia-
re traiettorie incisive. E due
difensori (prima Scappi, di
tacco, poi capitan Ferrani, di

testa) hanno trasformato con
perfetta scelta di tempo. Ca-
racciolo ha siglato in un bale-
no il temporaneo 1-1, ma c’è
voluta un’invenzione di Mat-
tia Marchi a far tirare il defi-
nitivo sospiro di sollievo.

Dopo la seconda giornata la
Feralpisalò ha racimolato la
miseria di un punticino, pro-
prio come l’anno scorso (0-1
a Monza, poi 0-0 interno con

la Fermana), e guarda dal
basso in alto il terzetto com-
posto da Padova, Carpi e Reg-
giana, che viaggia in testa al-
la classifica a punteggio pie-
no. Una stagione cominciata
in mezzo alle difficoltà, con la
necessità di trovare in fretta
la quadratura.

La manovra è risultata ac-
cettabile nel fraseggio, ma
con troppe sventagliate da de-
stra a sinistra (e viceversa),
senza allunghi in profondità.
La mancanza di rapide verti-
calizzazioni ha finito per favo-
rire il Rimini che, rintanato
nella propria area, ha ribattu-
to agevolmente ogni tentati-
vo. Al termine c’è chi ha visto
il bicchiere mezzo pieno, rin-
graziando per il pericolo
scampato, e chi, invece, mez-
zo vuoto, per la grande occa-
sione fallita, contro un’avver-
saria alla portata.

All’inizio Damiano Zenoni
cambia modulo, passando
dal 3-5-2 al 4-3-3, in modo
da schierare Andrea Carac-
ciolo come punto di riferi-
mento d’attacco, sostenuto
dai fantasisti Maiorino e Cec-
carelli. A centrocampo rien-
tra Magnino, che ha scontato
il turno di squalifica. Mezz’a-
la sinistra Guidetti. Play ma-

ker Carraro, giunto dall’Imo-
lese, a scapito di Pesce. In di-
fesa, con Zambelli e Contessa
esterni, due marcatori puri
come Giani e Legati.

NEL RIMINI tre ex: il centro-
campista Palma, gli attaccan-
ti Zamparo e Gerardi. Pro-
prio quest’ultimo, al 22’, si la-
scia sfuggire il pallone in pie-
na area, a due passi da De Lu-
cia. Dopo una conclusione di
Carraro, non trattenuto da
Scotti, i romagnoli sbloccano
a sorpresa. Su angolo di Pal-
ma, il difensore Scappi devia
di tacco, infilando il portiere.
Trascorre appena un minu-
to, e Caracciolo pareggia, di
testa, in tuffo, correggendo
un lungo traversone di Con-
tessa. Ancora Gerardi si ren-
de pericoloso, ma in acroba-
zia non inquadra lo specchio.

In avvio di ripresa il Rimini
opera il nuovo allungo, con
Ferrari, che trasforma in
acrobazia l’angolo del solito
Palma: 2-1. Magnino non op-
pone adeguata opposizione.
Lo stesso Magnino sfiora il
pareggio su punizione di Cec-
carelli. Al 43’ occasionissima
di Petrovic, sventata da De
Lucia, che tiene a galla i suoi.
Dopo un tentativo di Stanco
vanificato dal portiere, è lo
stesso attaccante, ex Modena
e Samb, a fornire a Mauri l’as-
sist per il definitivo 2-2.•
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Il mercato

Ildirettore sportivodella
FeralpisalòGianluca Andrissi
ammetteche«ilmomentoèun
po’difficile. Dobbiamo
rimboccarci lemaniche,
cercandodireagireinfretta.
D’accordo,i risultatidelle prime
duegiornate(una sconfitta eun
pareggio)sonoidentici a quelli
dell’annoscorso, manoi
speriamocheilpiazzamento
finalesia migliore».

ANALIZZA la partita, il
dirigentedel clubgardesano:
«Perdereavrebbe avutoil
saporediunabeffa, vistoil
volumedigioco offerto

–prosegueAndrissi -.La squadra
hagiocatomoltosullecorsie
esterne,verticalizzandopoco.
Bellala retedi Caracciolo.Il
segnalepiùbelloèarrivato dalgol
diMauri,al debuttofra i
professionisti.Non siamoancora
altop sul pianoatletico.Colpa
dell’etàtroppoavanzata deinostri
giocatori?Macché.Zambellie
l’Airone,adesempio, hanno
dimostratodiaveregamba.E sì
chenonsono propriodei
giovanissimi».

Allaconclusionedel mercato
mancanopocheore.«Noi siamo
prontia qualsiasisoluzione.
Effettueremoleultime

valutazioni,edecideremo.
Vedremose qualcuno chiederà di
andarevia»,conclude il direttore
sportivo.

SULSUOTACCUINO, in entrata,
c’èil nomedelcentrocampista
SimoneIcardi,26anni, attesoalla
cortedi DamianoZenoni:un
centrocampistadell’Entella,che

potrebbeprendereSimonePesce.
Unoscambio inprocintodi
concretizzarsi.Alessio Miceli
finiràinD.

Èl’ultimogiorno dioperazioni
peril calciomercato.Oggi c’è
tempofino alle 22ecerto la
societàverdeblùsapràfarsi
trovarepronta,qualorasi
verificasserooccasioniutili. S.Z.

MarcoZambelli inazione

L’esultanzadeigiocatoridellaFeralpisalòdopoil2-2siglatodaMauriinacrobazia.

Unsaliscendi
diemozioni
all’ultimorespiro

LOSVANTAGGIO.Scappiporta invantaggio ilRiminiconunagiocatadi
classe.La squadradiDamianoZenoni cominciapassando insvantaggio
al40’.Lastradaèdunqueinsalita

IL FILM
DELL’INCONTRO

1

ILPAREGGIO-LAMPO.Mapassaunsolominuto:quantobastaadAndrea
Caracciolo per realizzare il primo gol del suo campionato, impattando
sull’1-1al41’delprimotempo

2

LADOCCIAFREDDA.Dopo4’ di ripresa, i gardesani si ritrovanonuova-
mentesottodiunarete:èFerraniariportareavanti ilRimini,costruendo
lepremesseperuncolpacciointrasferta

3

IltecnicoDamianoZenoni:attendenotiziedallachiusuradelmercato

Calcio. Serie C
Lasecondagiornatadi campionato

Unpunto
in2gare:come

unannofa

LaFeralpisalòhainiziato
comel’annoscorso:unko(a
Monza)eunpareggio(conla
Fermana).Èpeggioratoil
bilanciodeigol:da0-1a3-6.

AndreaCaraccioloè
migliorato.Nell’ultima
stagionesierasbloccatoalla
4ªgiornata(3-1alTeramo),
stavoltaallaseconda.

Adisposizione
FERALPISALÒ: Liverani, Spezia, Rinaldi,
Travaglini, Altare, Bertoli, Miceli.
RIMINI: Santopadre, Sala, Angelini, Vento-
la, Pari, Bellante.
Arbitro:Moriconi di Roma 5
Reti: 40’pt Scappi (R), 41’pt Caracciolo (F),
4’st Ferrani (R), 50’st Mauri (F)
Note: spettatori 985, di cui 220 abbonati.
Ammoniti Zambelli, Legati (F), Scappi e Ci-
gliano (R). Angoli: 4-2 per la Feralpisalò. Re-
cupero: 2’ + 5’.

Feralpisalò 2
Rimini 2
FERALPISALÒ RIMINI
4-3-2-1 3-5-2
De Lucia 6 Scotti 6
Zambelli 6 Scappi 7
Legati 6 Ferrani 7
Giani 6 (23’ st Picascia) 6
Contessa 6 V. Nava 6
(26’ st Mordini) 6 Finizio 6
Magnino 5 Candido 5.5
Carraro 5.5 (41’ st Cigliano) sv
(40’ st Pesce) sv Palma 7
Guidetti 6 Van Ransbeeck 5
(40’ st Hergheligiu) sv (1’ st Montanari) 6
Ceccarelli 5.5 Silvestro 5.5
(26’ st Mauri) 7 (27’ st Boccaccini) sv
Maiorino 5.5 Gerardi 5
Caracciolo 6.5 (27’ st Petrovic) sv
(26’ st Stanco) 6 Zamparo 6
All. Zenoni All. Cioffi
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ILPROTAGONISTA.Autoredel2-2in acrobazia,debutta nel miglioredei modiin SerieC

Mauricapovolgeilsuomondo
«Visto?Nonsonocosìscarso...»
«Chiinpassato mifischiavaora sacosa possofare
Per la prima volta houn’opportunità: voglio sfruttarla
Dedicoilgol a mammaepapà,che erano intribuna»

Lepagelle

A Mattia Mauri, giunto dal
Ciliverghe, è bastata meno di
mezz’ora per segnare il suo
primo gol da professionista.
In passato aveva sempre gio-
cato in D. Ieri il debutto asso-
luto in C, e il guizzo del defini-
tivo 2-2.

«Sul colpo di testa di Stanco
ho cercato di anticipare gli av-
versari, in semirovesciata –ra-
mmenta il 26enne attaccan-
te, entrato al 26’ della ripresa
al posto di Ceccarelli -. Mi è
andata bene. Volevamo recu-
perare in qualsiasi modo, e
abbiamo lottato fino all’ulti-
mo istante. Sono contento
della rete, ma non del risulta-
to finale. Avremmo meritato
di vincere. Al Rimini abbia-
mo concesso poco, soltanto i
due angoli che hanno consen-
tito ai romagnoli di portarsi
per due volte in vantaggio. Ci
siamo battuti con determina-
zione».

«NO,NONHO provato un’emo-
zione particolare nel vedere

il portiere battuto, perché
quando si entra nel tabellino
dei marcatori è sempre bello
– prosegue Mauri -. Dedico il
gol a mamma e papà, che era-
no in tribuna. Poi ho messo
entrambe le mani davanti
agli occhi, a mo’ di binocolo.
Un modo per dire a quanti in
passato mi fischiavano, di-
menticando le mie difficoltà
legate agli infortuni: guarda-

te, sono capace di segnare,
non sono proprio così scar-
so».

ORIGINARIO di Busnago, nel
milanese, Mattia risiede a
Trezzo sull’Adda. All’età di 17
ha iniziato proprio nella Tri-
tium, aggregato alla squadra
maggiore, che, allenata da
Stefano Vecchi, nel 2010-11
ha conquistato la promozio-

ne dalla C2 assieme alla Fe-
ralpisalò di Claudio Rastelli.
«Quell’anno ho giocato in
coppa Italia, e sono andato
spesso in panchina, ma non
ho avuto la soddisfazione di
debuttare – ricorda la punta
-. La mia carriera si è svolta
tutta in serie D». Mapello Bo-
nate (tre campionati) e Cili-
verghe (quattro), intervallati
dall’esperienza di Busto Arsi-
zio con la Pro Patria.

«Adesso ho l’opportunità di
giocare per la prima volta tra
i professionisti – continua -.
Un’occasione importante.
Cercherò di dare il massimo,
in modo da aiutare la squa-
dra a vincere. Davanti a me
figurano attaccanti di notevo-
le spessore, che hanno milita-
to in A e in B. Io proverò a
fare del mio meglio, per met-
tere in difficoltà il tecnico nel-
le scelte. In C giocano impie-
gando una frazione di secon-
do in meno. Non ti concedo-
no nemmeno un istante per
ragionare. È chiaro che un
salto di categoria è sempre
difficoltoso, ma io cerco di la-
vorare, e di impegnarmi in
ogni frangente. Darò tutto
me stesso per dimostrarmi
sempre all’altezza».•S.Z.
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6DELUCIA.Suiduegolsubi-
tinonpuòfarefrancamen-

te nulla. Il portiere evita il crol-
loribattendoiltentativodadi-
stanzaravvicinatadiPetrovic.

6ZAMBELLI.Siproponesul-
la destra. Rientra a soste-

gno.

6LEGATI.Controlla l’ex Ge-
rardi con disinvoltura, an-

che se gli lascia un paio di con-
clusioni.

6GIANI.Decisoesolido,tie-
nealla larga l’exZamparo.

6CONTESSA. Propone il
crosscheCaracciolosfrut-

taallaperfezione.Vienerichia-
matoametàripresa.

6MORDINI.Cercadiassicu-
rare freschezza alzando il

ritmosullafasciasinistra.

6MAGNINO. Combattivo e
tenace, anche se sbaglia

qualche appoggia, e non è al-
trettantoringhiosonelcontra-
stare Ferrani allo stacco. As-
sente a Reggio Emilia causa
squalifica, fa valere la sua for-
za. In un paio di circostanze
prova a sorprendere Scotti,
manoninquadra lospecchio.

5.5CARRARO. Avendo
iniziato la stagione

con una serie di acciacchi, ha
bisogno di tempo per inserirsi
nel mosaico, e dettare i tempi.
La scelta di schierarlo titolare
sottolinea come sia diventato
luiilnuovoplaymakerdellaFe-
ralpisalò, a discapito di Pesce,
inserito soltanto nel finale,
per partecipare all’ultimo, di-
speratoassalto.

6GUIDETTI.Lavora un gran
numero di pallone in ma-

niera piuttosto metodica. Una
suaconclusionedalontano,re-
spinta corta dal portiere, non
viene sfruttata da Stanco. La-
scia i minuti conclusivi a Her-
gheligiu.

5.5CECCARELLI. Si dà
parecchioda fare, ma

insiste troppo nella soluzione
personale, anziché servire su-
bitoicompagni.

7MAURI.Entraametàripre-
sa. Ha il grosso merito di

firmare il 2-2 con una giravol-
ta che ruba l’attimo agli avver-
sari,e fulminailportiere.

5.5MAIORINO. Ha biso-
gnodiqualchealtroal-

lenamento per acquisire mag-
giorerapiditàdi esecuzione.

6.5CARACCIOLO. Mar-
catosullapelledaFer-

rani, che non esita a usare la
clava, riesce a trovare l’attimo
perfirmareiltemporaneo1-1,
tuffandosi di testa per devia-
re il traversone di Contessa.
Giovedì sera, in piazza della
Vittoria, al termine della pre-
sentazione della squadra, l’Ai-
roneavevaacchiappato(inpla-
tea) il lancio beneaugurante
delpalloneeffettuatodalsoc-
cerfreestyle Gunther Celli.Un
auspiciotradottosulcampoin
concretarealtà.

6STANCO. Inserito a metà
ripresa, contribuisce a te-

nere alta la pressione sulla di-
fesa del Rimini. È lui a fornire
l’assistdel pareggioa Mauri.

Verdeblùancoraallaricercadellaprimavittoria.DomenicatrasfertaaFermo

ILDEFINITIVO2-2.LaFeralpisalònonèmaidoma,hailmeritodicrederci
finoallafineeatempodirecuperoquasiscadutoindovinaunaprovviden-
zialeacrobaziaconMattiaMauri,alprimogoldaprofessionista.
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ZENONI:«SFORTUNATI
EPOCOBRILLANTI»
Delusoperilrisultato,
DamianoZenoniconsidera
ilbicchieremezzopieno.
«Avremmodovutostare
piùattentisuicalci
d’angolo–affermail
tecnicodellaFeralpisalò-.
IlRimininehabattuti
appenadue,andandoa
segnoinentrambiicasi.
D’accordo,eravamoben
piazzati,maforseè
mancatounpizzicodi
aggressività.Dopola
primamazzatasiamostati
braviarimediaresubito,
conCaracciolo.Nella
ripresahovistouncalo.È
mancatalabrillantezza.
Unicoepisodiofavorevole:
ilgolinextremis».
Sull’esclusionediRinaldi:
«Nessunabocciatura.
Volevouncentralepiù
marcatore.Daquilascelta
diLegati.Poi inuovi
entratihannogarantito
qualcheulteriorespunto.
Ilpareggioèarrivato
dall’azionetraStancoe
Mauri, inseritiametàdel
secondotempo. IlRimini,
puressendodilivello
inferiore,inquesto
momentostameglioa
livellofisico.Noiabbiamo
effettuatotantolavoro
sulfondo,inoltrequalcuno
ègiuntoinritardorispetto
aicompagni.Adesso
dobbiamopensaread
acquisirescioltezza,e
rapiditàdiesecuzione.Ma
siamostatipunitialla
minimadisattenzione.È
unmomentocosì.Nonc’è
nemmenounpizzicodi
fortuna».

L’allenatore

MattiaMauricelebralasuaprodezzamimandoilbinocolo

 •S.Z.

Carpi - Vicenza Virtus 07/09 or 20.45
Fermana - FERALPISALÒ ore 15
Arzignano - Gubbio ore 15
VirtusVecomp - Cesena R.C. ore 15
Fano - Ravenna ore 17.30
Reggio Audace - Imolese ore 17.30
Rimini - Sudtirol ore 17.30
Triestina - Piacenza ore 17.30
Vis Pesaro - Sambenedettese ore 17.30
Modena - Padova 09/09 ore 20.45

PROSSIMO TURNO: 08/09/2019

Padova 6 2 2 0 0 9 2
Carpi 6 2 2 0 0 7 3
Reggio Audace 6 2 2 0 0 6 2
Vicenza Virtus 4 2 1 1 0 3 1
Sambenedettese 4 2 1 1 0 3 1
Rimini 4 2 1 1 0 4 3
Piacenza 4 2 1 1 0 2 1
Triestina 4 2 1 1 0 2 1
Sudtirol 3 2 1 0 1 4 4
Fermana 3 2 1 0 1 3 4
Arzignano 2 2 0 2 0 0 0
Gubbio 1 2 0 1 1 3 4
Imolese 1 2 0 1 1 1 2
Modena 1 2 0 1 1 1 2
VirtusVecomp 1 2 0 1 1 3 5
FERALPISALÒ 1 2 0 1 1 3 6
Vis Pesaro 0 1 0 0 1 1 2
Ravenna 0 2 0 0 2 2 4
Cesena R.C. 0 1 0 0 1 1 4
Fano 0 2 0 0 2 2 9

FERALPISALÒ Rimini 2-2
Gubbio VirtusVecomp 2-2
Imolese Arzignano 0-0
Padova Fano 6-1
Piacenza Modena 2-1
Ravenna Reggio Audace 1-2
Sambenedettese Triestina 0-0
Sudtirol Carpi 2-3
Vicenza Virtus Fermana 3-1
Cesena R.C. Vis Pesaro ore 20.45

Serie C Girone B
SQUADRA P G V N P F SRISULTATI

PurenellefiledelRiminic’è
statouncalciatorecheha
festeggiatoallostadio«Lino
Turina»ilsuoprimogoltrai
professionisti,comeMattia

Mauri.Sitrattadeldifensore
FedericoScappi,25anni,
abileasbloccareilpunteggio
dellapartitaconuncolpodi
taccoinmischia.Scappièdi

Brescello, ilpaesediPeppone
edonCamillo.Ècresciuto
nellaReggiana,chesabato
scorsoavevapunitola
FeralpisalòalMapeiStadium.

Unaltrodebuttanteche
festeggiaunaprodezza,
dunque,inunaSerieCchesa
accoglierechihafattola
gavettaedimostradi

meritarespazio.Scappicome
Mauri,chehadatoalla
Feralpisalòunpareggio
sospiratoall’ultimominutodi
recuperodelmatch.

Debuttanti:
festeggia

ancheScappi
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